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con le mani alle roccie. Ne l ­
la zona chiamata « Acqua del 
Fico », il paesaggio ha a s ­
sunto un nuovo aspetto: la 
valanga di detriti precipita­
ta da decine di metri di al­
tezza, ha allargato la costa 
e, dove ieri c'era il mare, 
oggi appare una nuova fascia 
di terra profonda qualche 
decina di metri. A stento s u ­
periamo una montagnola me l ­
mosa e poi ci appare la tra­
gica visione del palazzo se ­
gnato col numero civico 55. 
Si ti atta di un grande edi­
ficio a 5 piani, la cui costru­
zione risale a non più di 
30 anni fa. Un'intera ala del 
l'edificio è completamente 
scomparsa con tutte le sue 
macerie precipitate nel mare. 
Si vedono le pareti di alcu­
ne camere con i parati di 
carta a fiorami, si vede un 
tavolo rimasto miracolosa­
mente in bilico, un letto di 
ferro con una coperta gialla, 
che sventola come una triste 
bandiera. 

Un uomo vestito di grigio 
parla con un ufficiale dei 
Carabinieri e guarda con gli 
occhi stravolti quel quadro 
rovinoso. L'ufficiale vorreb­
be convìncerlo ad allontanar­
si: dice che c'è pericolo. Ma 
l'uomo sostiene che ha appun­
tamento con l'ingegnere. Non 
sa dire di quale ingegnere 
si tratti. Parla lentamente 
con voce bassa e remissiva. 
Poi, ad un tratto, scoppia 
in un pianto dirotto; mostra 
qualcosa che affiora dalle 
macerie. E' il tetto di una 
- Giardinetta 500 ». 

— Ho perduto tutto egli 
dice — mostra il vestito e 
dice che anche quello non è 
suo, gli è stato dato in pre­
stito da un amico. Mentre 
l'ufficiale si allontana imba­
razzato. tent iamo di confor­
tarlo. Si chiama Tommaso 
Marchese e in quel palazzo 
abitava dal '28. SI è salvato 
calandosi da un balcone con 
la moglie e i suol dieci figli; 
viveva lavorando come cor­
riere, trasportando merci con 
la sua Diccoln auto tra N a ­
poli e Salerno. 

— Ora non posseggo più 
niente — ripete quasi mec 
canicamente. Dalla sua bocca 
udiamo una ennesima accu 
sa contro l'incuria delle au 
torità che avrebbero potuto 
evitare il disastro ee fosse 
ro intervenute In tempo. D o ­
po l'alluvione del '49, infat 
ti, quell'ala dell'edificio oggi 
crollato, venne dichiarata ina 
bitabile. 

— Ma. dice Tommaso Mar­
chese, dove potevamo tra­
sferirci s e il Comune non ci 
forniva una nuova abitazio­
ne? Qui eravamo condannati 
n restare. 

Quanti morti sono stati 
estratti dalle macerie di 
questo palazzo? Alcuni dico­
no 4. altri sei. Quanti ca ­
daveri sono ancora da re­
cuperare? Nessuno sa dirlo 
con precisione. Si teme che 
molti cadaveri precipitati in 
mare non potranno essere 
mai più recuperati. 

Riprendiamo il nostro cam­
mino verso Vietri. Ci vengo­
no incontro intiere famiglie 
con gli occhi arrossati e con 
andare faticoso. SI recano a 
Salerno per dare pietosa 
composizione alla salma di 
un congiunto, per essere v i ­
cini ad un ferito in ospeda­

le, per chiedere notizie in 
prefettura» in questura, dai 
carabinieri, di un familiare 
scomparso, per andare a com­
piere l'affannosa opera di ri­
conoscimento di qualche vol­
to caro. La strada è di nuò­
vo ostruita. Una cintura di 
poliziotti vieta alla folla che 
preme di andare oltre. C'è 
pericolo che il fondo strada­
le frani improvvisamente e 
che ' dalla cesta montana si 
stacchino macigni Interi 

• ti di binario ferroviario, 
ancora tenuti uniti dalle tra­
versine di legno, penzolano 
nel vuoto. In questo punto 
la montagna ha assunto lo 
aspetto di una cava: sembra 

fronte, una squadra di p o m ­
pieri volontari delle Cotonie­
re di Fratte è penetrata be l ­
l'interno; dalle finestre • W 
fango viene gettato sulla étra-
da. Si ricercano i cadaveri di 
tre bambini. I corpi dei loro 
genitori sono stati già r ipe­
scati in mare. 

La signora Basile, moglie 
di un noto oculista e proprie­
taria dell'edificio, ci raccon­
ta le tragiche o i c vissute 
durante l'alluvione: nel pa­
lazzo si sono salvati soltanto 
coloro che riuscirono a rag­
giungere gli ultimi piani ed 
ebbero la calma di attendere. 
Quelli che, sopraffatti dallo 
spavento, tentarono di uscire 

elicotteri sorvolano d i tanto 
in tanto il paete. Oltre quel 
monti c'è Minori: anche di 
questo piccolo centro non ai 
conosce la sorte. - , ••. 

E* quasi mezzogiorno quan­
do entriamo nell'abitato di 
Vietri. A quell'ora i cadaveri 
recuperati erano 29. Per una 
ripida stradetta arriviamo 
alla chiesa parrocchiale dove 
le salme sono state raccolte. 
Sulla piazza scoscesa, sosta 
in silenzio una piccola folla. 
Il pavimento del tempio è 
quasi completamente occupa­
to dalle bare che sono state 
costruite con casse di imbal­
laggio. L'aria è irrespirabile 
per l'odore della crcolina 
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uno i nomi. Po i si ode il ru­
more di un martel lo che stac­
ca i chiodi e la cataa v iene 
aperta. Il corpo è avvolto in 
un lenzuolo sporco di fango 
da cui sporgono d » e lividi 
piedi. S i ode un grido stra­
ziante " e ' po i un - singhiozzo 
convulso." 

Andiamo verso Marina di 
Vietri, che è stata la parte 
più colpita della cittadina. 
Per strada ci vengono incon­
tro alcuni gruppi di giovani. 
E' alla loro testa il compagno 
Alfredo Pozzi, segretario de l ­
la locale FGCI, che dirige 
la * squadra di soccorso dei 
giovani comunisti la quale 
da due giorni continua a 
prodigarsi. Arriviamo al pun­
to dove un tempo si ergeva 
il ponte sul torrente Bonea. 
E' stato completamente tra­
volto dalla furia delle acque 
e con esso è scomparso an­
che il grande piazzale e le 
numerose case che Io cir­
condavano. Giù, verso la 
spiaggia, ci raccontano che ÌJ83 da Napoli n flesso Cala-
primi soccorsi sono stati or- brio e II 5G0, R 58 e 86 da 
f;anizzati dal parroco della -

razione di Ratto insieme al 
segretario della sezione co ­
munista compagno Belmonte, 
un operaio vetraio. Il n u ­
mero preciso delle case di­
strutte e reso inabitabili nes­
suno può ancora precisare. 
Come quello dei morti e dei 
dispersi. Sulla spiaggia si v e ­
dono le carcasse di alcuni 
pescherecci. 

Qui sorgeva un piccolo 
cantiere navale 

: .In tarda serata si appren­
de che alcuni paesi come 
Malori, come Tramonti con­
tinuano a restare isolati. 
' -^ RICCABOO LONGONE 
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L'Ufficio stampa del Milli-
siero dei Trasporti ha ieri co­
municato che, a causa dell'in* 
terruzlone della linea ferrovia­
ria fra Cava dei Tirreni e So-
lerno. dovuta alla recente al­
luvione, i troni viaggiatori da 
e per la Calobria e Sicilia ven­
gono istradati, fino a nuovo av­
viso, via Nocera CodoJa Mei-
cato San Severino Salerno.. 

Data !a Umlta'.a potenzialità 
di quest'ultima linee, ri e reso 
necessario limitare il numero 
delt reni sia viaggiatoti che 
merci. In conseguenza, e paru­
re da a<i2i saranno iOvpc->i i 
•rem vini«<jia'ori R 53, R 5H1 i> 

Reggio Calabria a Napoli. . I 
suddetti treni continueranno 
ad essere effettuati nel tratto 
Roma-Napoli e In Sicilia. 

I treni 821 e 820 faranno li­
mitati al percorro fra Battipa­
glia, Taranto. Brindisi e Lecce 
e 1 viaggiatori troveranno r.-
«rpettivnmcnte lo coincidenza a 
Battipaglia da Napoli col tre­
no 87, e pei' Napoli col treno 
904. Temporanemenìe, saranno 
sospesi taiuni servizi di tor-

E' s'n'a infine» %T ------ r, ."•* . 9 C n n a r 0 i I O 7 : 7 ^ dirette r. . s u a umili-
Gatto, il proprietario del can- disposte una temporanea limi-
tiere, uomo sulla cinquantina, tazione nell'accettazione He: 

VIETRI SUL MARE — A destra della chiesa la strada trasformata In un torrente di fango 
che scende dalle pendici delle rolline circostanti (Telefoto) 

che il suo corpo sia stato 
scavato dal paziente lavoro 
dell'uomo, mentre in realtà 
sono state poche ore di furia 
della natura a. provocare 
questa impressionante meta­
morfosi. 

Dopo alcuni metri ecco due 
palazzi, uno di fronte all'al­
tro, crollanti e in alcune par­
ti già crollati. Il palazzo che 
sorge verso la montagna a p ­
pare completamente invaso 
dal fango. Anche i balconi e 
le f inestre del quarto piano 
sono ostruiti da terreno e 
pietrame. Neil * edificio di 

LA SOLIDARIETÀ* NEL PAESE 

Appello deiriJ.D.L 
alle donne romane 
Profonda commozione ha su­

scitato in tutto il paese il gra­
vissimo disastro abbattutosi sul 
Salernitano. Ancora *una volta 
come nel '49. nel '51, nel '52 e 
nel '53 per le sciagure in Ca­
labria, Campania, Polesine, cit­
tadini, enti, associazioni espri­
mono la loro solidarietà alle 
migliaia di uomini cosi dura­
mente colpiti. 

La segreteria della Confeder-
terra st è riunita insieme al 
rappresentanti della Federbrac-
cianti, della Federmezzadri e 
della Associazione coltivatori 
diretti. 

E" stato deciso di inviare nel 
Salernitano il segretario della 
Federbraccianti, Carlo Ferma-
riello, a mezzo del quale sarà 
recato un primo contributo di 
L- 100.000. che consenta alle 
organizzazioni provinciali di in­
tervenire nel m:Eh"or modo per 
portare un primo soccorso. 

Il Comitato direttivo della 
Unione donne italiane ha hv 
\ iato un telegramma all'UDl 
di Salerno nel quale, fra l'altro 
è detto: « Nel denunciare gravi 
responsab.lità autor.tà compe­
tenti incuranti sacri diritti per­
dona umana l'Unione donne ita­
liane chiede veneano presi ur­
genti adeguati provvedimenti et 
r.volge caloroso invito alle pro­
p r i iocie e a tutte le donne 
i'.almr.c perché in r.ome umana 
solidarietà organizzino opere 
.-occorso soprattutto verso i 
h a m b i i rimanti privi di tetto 
e talvolta ri: affetto -. 

La segreteria deilUDI di Ro­
me ha lancia'o un eppeìlo al 
cuore delle donne e della cit­
tadinanza di Roma, affinchè 
vogliano far giungere alle po­
polazioni salernitane un segno 
tangibile della loro solidarietà. 

~Le offerte in denari, indu­
menti, me*L=ser;z:e, ospitalità a: 
bambini rimasti senza tetto — 
precisa l'appella — ri raccol­
gono presso tutti • circoli rlo-
r-eli e presso la sede provincia­
le deirUDI. in Via Torre Ar-
geaina n. 76. che provvederan­
no all'immediato inoltro nelle 
zone colpite- . 

Nel corso della sua riunione 
di ieri la Giunta provinciale 
d: Roma ha espresso ]a sua vi­
va solidarietà con i familiari 
del periti nella sciagura e cor. 
i danneggiati; un telegramma 
che annuncia uno stanziamen­
to di cinquantamila lire è sta­
to inviato dall'ANPI. 

La vegreter.a delia CdL di 
Roma ha inviato il seguente te-
lacrarome: 

• Lavoratori romani hanno 
appreso con vivo orrore noti­

zia grave sciagura che ha col­
pito lavoratori vostra provin­
cia et sono uniti a voi per 
azione affinchè autorità com­
petenti intervengano fattiva­
mente, per alleviare conseguen­
ze immediate tremenda scia­
gura et provvedano a realizza­
re opere atte ad impedire nuo­
ve catastrofi». 

A Roma è in corso, promos­
sa dalla gioventù democratica, 
una raccolta di indumenti, me­
dicinali ed altro materiale che 
verrà portato alle popolazioni 
colpite da una squadra di gio­
vani romani. 

Iniziative analoghe sono sta­
te prese a Firenze, Ferrara ed 
in altre città italiane. 

La giunta comunale di Ro­
ma ha deciso di offrire la som­
ma dì 2 milioni. 

m strada, furono travolti tra 
le rocce e precipitati a mare 
dove i loro corpi sono stati 
ritrovati orrendamente ma­
ciullati. Molti abitanti di 
questi due palazzi, veniamo a 
sapere quando giungiamo a 
Vietri, furono messi in salvo 
dalla eroica azione di un ope­
raio delle Vetrerie, il com­
pagno socialista Giovanni 
Zappa, e dal compagno co­
munista Roberto Di Mauro. 

Essi, durante l'alluvione, 
si recarono sul posto e da 
soli riuscirono a salvare ben 
2B persone. I superstiti ora 
sono in gran parte raccolti 
in una palazzina e molti si 
affannano a mettere in salvo 
qualche materasso, un letto, 
un tavolo- Pochi sanno rac­
contare delle angosciose ore 
vissute. In tutti però sono 
rimasti impressi nel le orec­
chie le grida strazianti di 
coloro che dall'alto dei tetti 
chiedevano inuti lmente aiuto. 
Grida che risuonarono per 
ore ed ore nella notte. Fino 
a quando sorse la livida alba 
ad i l luminare il tragico qua­
dro del le rovine e giunsero, 
ma troppo tardi ormai, le 
prime squadre di soccorso. 

Dopo una svolta si vedono 
le prime case di Vietri e 
così, da lontano, la cittadina 
sembra conservare il suo 
aspetto ridente sotto il sole 
luminoso che mette in r i l ie­
vo il contrasto del le case 
multicolori. Al largo è a n ­
corata una motovedetta della 
marina militare da cui sono 
sbarcati i primi aiuti, alcune 
brande e casse di viveri e 
medicinali . Lontano, in un 
tratto di montagna che appa­
re chiaramente travolta dalle 
frane, ci indicano la zona 
dove sorge la frazione di 
Alessio: che cosa Pia a v v e n u ­
to lassù non si sa. Alcuni 

Non c'è un fiore su quel le 
povere casse, perchè i fiori 
di questa ridente riviera so 
no stati tutti sommersi dal 
fango. Sul ruvido legno i 
nomi dei morti sono stati 
scritti a stampatello con in 
certa grafia. « Anna Lubra-
no », è scritto su una cassa 
Su un'altra c*è una tragica 
dicitura: « sconosciuto »- Sot 
to il nome di Vincenzo Espo­
sito è stato tracciato il segno 
di una piccola croce, e Della 
Monica Filomena, vedova 
D'Ariello » è scritto su un'al 
tra cassa. Una donna che sie 
de silenziosa in un angolo, 
vuol precisarci che la vitt ima 
non era di Vietri ma di Ma­
rina S. Vietro. Entra un 
gruppo di persone. Cerca 
lentamente. Leggono uno ad 

l'azione ilei giovani 
HKia!ijti e comunisti 

Le Direzioni dei movi­
menti giovanili socialista e 
romanista hanno concorde­
mente emesso un comuni-
rato nel quale, esprimendo 
la commossa solidarietà del 
giovani comunisti e sociali­
sti alle popolaiionì salerni­
tane, rosi dicono: 

« Accogliendo l'iniziativa 
dei giovani di Napoli, Ro­
ma, Firenze ed altre città 
— che hanno iniziato una 
pronta opera di soccorso e 
solidarietà — le direzioni 
dei movimenti giovanili so­
cialista e comunista invita­
no tutti i giovani e Ir loro 
organizzazioni a prodigarsi 
in una vasta azione di soli­
darietà che contribuisca ad 
alleviare le tragiche, imme­
diate conseguenze della ca­
tastrofe ». 

è attorniato da una folla s i ­
lenziosa: gli chiediamo di 
darci qualche notizia, di for­
nirci una cifra dei danni 
subiti . — Ho perduto tutto, 
dice allargando le braccia. 
Danni? Forse 50 milioni. 
Parla di 300 metri cubi di 
legname di un peschereccio 
affondato, di macchinari per­
duti. Improvvisamente anche 
lui scoppia in lacrime, perde 
ogni controllo e piange come 
un bambino. « Rovinato, mor­
mora, sono rovinato ». E an­
che lui pronuncia dramma­
tiche accuse contro il governo. 

Durante la prima alluvione 
del '49, subì dieci milioni di 
danni, tre milioni perdette 
nel settembre scorso. Anche 
lui aveva da tempo denun­
ciato alle autorità il pericolo 
che incombeva. 

Tornando verso il centro 
di Vietri visit iamo la scuola 
comunale dove sono r icove­
rati 300 sinistrati della fra­
zione di Molina. La frazione 
che contava circa duemi­
la abitanti, è letteralmente 
scomparsa. Di essa sono ri ­
maste in piedi solo poche case 
ed emerge dal fango la cima 
del campanile. 11 paese è s ta­
to abbandonato. Anche qui 
non si conosce il numero 
esatto delle vittime. I 300 
raccolti nella scuola raccon 
tano episodi incredibili. Due 
vecchietti di oltre 70 anni, 
Maria Ferruccio e Carlo Del 
Regno, sono rimasti sul tetto 
della loro casa completamen­
te nudi, dalle 10 di sera alle 
6 di mattina prima di essere 
tratti in salvo. Una madre 
Maria Volpe, è riuscita da 
sola a salvare i suoi 8 figli 
praticando un foro nel tetto 

Ora sono tutti qui, i n que­
ste aule, ancora occupate dai 
banchi scolastici, dalle carte 
geografiche, dalle cattedre. 
Non c'è ancora un letto, non 
c'è una branda. Solo nel po ­
meriggio ne arriveranno D e ­
cine di bambini si aggirano 
piangendo per i corridoi. Le 
donne mi si affollano intorno 
chiedendo qualcosa da m a n ­
giare almeno per i loro figli 
Fino a quell'ora non era sta­
ta ancora distribuita non dico 
una zuppa calda ma neanche 
un tozzo di pane. Pare che 
solo in serata sono arrivati j 
primi soccorsi. I 29 cadaveri 
di Vietri finora recuperati 
dovranno essere trasportati a 
Salerno, poiché il c imitero 
e stato completamente d i ­
strutto. L e casse con i morti 
sono state addirittura r i tro­
vate a Marina di Vietri a s ­
s ieme a una quantità di resti 
umani che erano nell'ossario 

Sul tardo pomeriggio r ien­
triamo a Salerno. Lunghe file 
di sinistrati percorrono le 
strade diretti verso qualcuna 
delle scuole requisite. 

Pare che il numero de: 
senza tetto a Salerno sia sa­
lito a 2 mila. 

Il segretario comunale ha 
dichiarato questa mattina, nel 
coreo di una riunione, che 
per affrontare la situazione 

(occorrono subito almento mi l -
jie vani: tenendo conto anche 
delle famiglie che ancora do 
vranno abbandonare case pe 

Iricolantì. 

I morti del Mezzogiorno 
Era notte e 3fioruxno e eon~ 

titillavano a salire, coricati 
a tre, a quattro sulle decau-
ville, i morti dello scoppio del 
25 marzo 1952 nella galleria 
della SME. Una grossa l a m ­
pada ad arco i l lvminaca l'in* 
presso leoiaato e lucido del 
tunnel ev nel silenzio delta 
montagna, quell'operazione, 
per cui tanti cadaveri, ap­
pena tirati fuori dall'abisso. 
cenfpawo allineati l'uno a c ­
canto airaltro, sembrata re­
golata da una di quelle fan­
tasie criminali dei nazisti 
n e i l o r o campi di concentra-
mento. Inpece erano lauora-
fori di miniera, la maggior 
parte meridionali, calabresi, 
lucani e pugliesi , tutti con Te 
stesse scarpe grosse e rotte 
ai piedi e oli stessi pastrani 
rattoppati di tipo militare 

Poco tempo dopo a Bene­
vento ci fu una piccola a l ­
luvione (non parliamo di 
quella grande del 1949). Pur-
tuttavia determinò panico, 
minacciò alcuni quartieri, e l ­
iaco molti campi. In uno de­
gli allagamenti fu travolta 
dalla piena una vecchia con* 
tadina. Restò per molte or* 
imbrigliata con le gambe in 
un groviglio di corde, men­
tre Vttcqua saliva e lei si 
aggrappava ad un me220 an­
fibio dei pompieri, che pe­
rò non poterono, né riusci­
rono, a tirarla a bordo; fin­

ché morì in piedi nel fiume, Igio. Vi calò addirittura in idei Mezzogiorno, ciijw nel 
non di annegamento, ma di 
freddo e di emo:ione. Solo 
allora fu possibile liberare 
ddl legami ti porcro corpo. 

Quella sera su e giù per 
Benevento, di ufficio in ut-
fido, dalla Prefettura ai 
pompieri che pur avevano 
rischiato la r i ia per sa l tar ­
la, alla questura, non fu pos­
sibile sapere il nome della 
vittima. Gli altri giornali v i 
rinunciarono ed alla fine. 
per un caso, fu trovato-nel­
l'ufficio di un maresciallo dei 
carabinieri, dove quel nom» 
si era trasformato ormai in 
una segnatasione' di ordina 
burocratico, v. 

Come muore la genie po­
vera, quando muore da sola, 
non ha mal inlcreavato, nel 
Mezzogiorno, il vaccàio sta­
ro monarchico, e quello c le ­
ricale. A Napoli fu necessa­
ria una settimana di T\eer~ 
che per potere pubblicare. 
ma, si intende, solo sul no­
stro giornale, il nome di un 
manovale di none anni pre­
cipitato dal settimo piano di 
un edificio in costruzione, do­
ve era adibito a spingere le 
carriole. •-

Un anno fa, era di questi 
ofomf, Pon. Fella arrivò a 
Reggio Calabria col suo sor­
riso rotondo ad ascoltare 
prima la Messa, poi a re­
carsi sui luoghi del nubifra-

elicottero e l'avvenimento «» (suo dolore, a vederle queste 
cronisti della radio e della jschiere di morti, a Migliano 
*._.„_• <%-s>m. . . - i .»-. p ftcgyìQ Calabria a Salerno. Settimana 1NCOM sembrò di 
tanto rilievo da superare or' 
mai i morti e le distruzioni, 
questi anzi divennero ben 
più importanti per avere de­
terminato un simile arren i 
mento. Dubitare dopo di es 

trasporti di merci. 

Vuote decisioni 
della Direzione d.t\ 
La Direzione della D.C. si è 

riunita ieri per un esame ge­
nerale della situazione, e ha 
emesso in proposito un vuoto 
comunicato. Sul disastro del Sa­
lernitano, la direzione della 
D-C. si limita a sollecitare «or­
ganiche misure di solidarietà 
nazionale in favore dei sini­
strati e per la riparazione dei 
donni >.. 

La direzione d. e. affer­
ma in secondo luogo elio darà 
il suo contributo all'azione "po­
litica. parlamentare e nmminU 
strativa rivolta alla difesa del­
la democrazia «. non dalla mi­
seria e del disastri, ma «dai 
pericoli del comunismo... Infi­
ne la direzione deplora blanda­
mente Togni per le .sue mani­
festazioni « particolaristiche »; 
e circa la politica estera non 
dice una parola di approva­
zione degli accordi di Londra 
e degli orientamenti del gover­
no. incaricando semplicemente 
Betliol di riferire al pro.^imo 
Consiglio na7ionale del parti­
to il 2 novembre a Trieste 

Probabilmente domani si riu­
nirà il Consiglio dei Ministri 
per disporre misure di emer­
genza in favore delle zone al­
luvionate. Seelbe è r.ontroto 
ieri sera a Roma de Salerno 
in treno speciale. 

; OGGI SI APRE ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL PROGETTO DI LEGGE 

DC e PSDI ignorano le richieste 
dei loro stessi sindacali siila "delega,, 

I /Opposizione darà battaglia in sostegno degli statali 

Si api e oggi alla Camera 
il dibattito in assemblea sul­
la legge-delega, cioè sulla 
legge con la quale il gover­
no vorrebbe Xar-i dare carta 
bianca dal Parlamento per 
disporre a proprio arbitrio 
sugli .stipendi, le carriere e 
lo -tato giuridico nel pub­
blici dipendenti. Alla vigilia 
dei dibattito, i parlamentari 
della C.I.S.L. (Pastore, Cap-
pugi. ecc.) hanno presenta­
to alla presidenza della Ca-
mera sei o.d.g. relativi al 
trattamento economico degli 
statali: i dirigenti cislini han­
no cioè definitivamente ri­
nunciato a presentare quegli 
emendamenti alla delega che 
erano stati chiesti dagli stessi 
sindacati dei pubblici dipen-
dentj aderenti alla C.I.S.L., e 
hanno preferito ripiegale su­
gli o.d.g. che il governo ac 

celterà * come raccomanda­
zione », restando libero di 
non farne niente, 

Atteggiamento analogo han­
no assunto i socialdemocra­
tici. Ancora ieri, il Consiglio 
nazionale della Federazione 
statali U.I.L. ha votato una 
mozione con la quale « im­
pegna i parlamentari social­
democratici e repubblicani 
alla difesa degli emendamen­
ti a -uo tempo presentati ». 
Ma l'Esecutivo e il Gruppo 
parlamentare del P.S.D.I., 
riunitisi congiuntamente in 
serata, hanno deciso di infì-
schiar.sone. Coloro che han­
no sostenuto la presentazione 
di emendamenti sono rima­
sti in netta minoranza, ed è 
prevalsa anche qui la tesi di 
limitarsi alla presentazione 
di o.d.g. 

L'Opposizione di Mnistra 

Assolto un innocente 
accusato di omicidio 

Esce da! carcere dopo tre anni di detenzione colui 
che era stato imputato per i fatti di Venere dei Marsi 

AVEZZANO, 27 — Alle 
18.15 di questa sera, dopo 
circa due ore di permanenza 
in camera di consiglio, la 
Corte d'Assise d'Appello di 
Avezzano che discuteva l'ap­
pello contro la sentenza di 
primo grSdo per i fatti di V e ­
nere dei Marsi, ha assolto 
Pietro Verrocchio dalla gra­
ve imputazione di omicidio 
e tentato omicidio, ordinan­
done l'immediata scarcera­
zione. 

Come si ricorderà il 5 g iu ­
gno 1951 nella piazza di v e ­
nere dei Marsi, nel corso di 
un comizio elettorale d e m o ­
cristiano, sorge un tumulto. 
Il comunista Arcangelo P e -
troni v iene picchiato; il fra­
tello Costanzo, avvertito, cor­
re in piazza armato, spara: 
cade ucciso il comunista P i e ­
tro Pol l io . Dopo qualche 
giorno vengono arrestati Co­
stanzo Petroni, Arcangelo 
Petroni e Pietro Verrocchio 
(questi ultimi due comuni­
st i ) ; tutti e tre sono accusati 

idi omicidio. Al processo P i e ­

tro Verrocchio viene condan­
nato per omicidio volontario 
in persona di Pietro Pollio a 
27 anni di reclusione (di cui 
tre ormai scontati); Costanzo 
Petroni a 12 anni e due mesi; 
Arcangelo Petroni viene in­
vece assolto. 

La sentenza di oggi, con­
clusasi con l'assoluzione per 
insufficienza di prove, è stata 
evidentemente determinata. 
oltre che dalla mirabile rico­
struzione dei fatti compiuta 
dal collegio di difesa del Ver-
rocchia, anche dalla aperta 
confessione dell'imputato Co­
stanzo Petroni che ieri, nel 
corso dell'arringa dell'avvo­
cato Leone, è scoppiato in 
singhiozzi ed ha confermato 
di essere stato lui, e lui so ­
lo, ad esplodere i colpi che 
uccìsero il povero Pollio. 

Il pubblico, che aveva s e ­
guito il processo con grande 
interesse, h a manifestato 
apertamente la propria sod­
disfazione per la sentenza 
riparatrice di una infame 
montatura anticomunista 

Il Senato contesta l'elezione 
del democristiano Domenico Magri 
Accesi contrasti. fra i senatori d. e. che si divìdono nella vota­
zione - Zoli aveva minacciato le dimissioni da presidente del partito 

lori sera allo 19. dopo unaistenti. Alle tesi di Zotta si 
intera giornata dedicala al 
l'argomento, il Senato con 
134 voti favorevoli e 40 con­
trari, ha contestato l'elezione 
del senatore democristiano 
Domenico Magri, ex sindaco 
di Catania, perchè questi, no-
nostante fosse in carica, vio­
lando la legge elettorale, si 
era presentato candidato al­
le eiezioni per il Senato nel 
collegio di Acireale. Per la 
ineleggibilità dj Magri, che 
si era dimesso dalla carica di 
sindaco solamente dopo cin­
que mesi che era stato eletto 
senatore, hanno votato i co­
munisti, i socialisti ed una 
parte del gruppo democristia­
no. A favore hanno votato 
una decina di monarchici ed 
una trentina di democristiani. 
Il risultato del voto ha as­
sunto un particolare signi­
ficato. proprio perchè in que­
sta battaglia la Democrazia 
cristiana sì presentava divi­
sa. schierando da un lato il 
presidente della D. C. on. Zo­
li. contrario alla convalida 
dell'elezione, e dall'altro il 
segretario della D. C. Fanfa-
ni. favorevole alla elezione 
di Magri. 

La discussione sulla ineleg­
gibilità di Magri si era aperta 
nella seduta mattutina, dopo 
una lunga serie di riunioni 
del gruppo senatoriale demo­
cristiano nel corso delle qua­
li si erano verificati vivacis­
simi scontri. Ultima. :'n ord:-

e associato il monarchico 
CONDORELLI e nel pomerig­
gio. il de IANNUZZI. 

Questo scatenarsi del s o ­
stenitori di una cosi grave 
violazione della legge e le t ­
torale, naturalmente. non 
poteva rimanere senza rispo­
sta ed il democristiano 
SPALLINO, che con Zoli ed 
altri si era battuto, all'inter­
no del suo gruppo, per la 
non convalida della elezione, 
ha preso la parola per r i ­
chiamare l'assemblea sulla 
gravità della decisione da 
prendersi. Egli, dopo avere 
confutato con i testi della 
legge e della Costituzione a l ­
la mano, le argomentazioni 
dei democristiani favorevoli 
a Magri, ha affermato che la 
unica decisione da prendere 
era quella di invalidare la 
elezione dell'ex sindaco di 
Catania. Se non seguiremo 
questa strada conforme alla 
giustizia ed al diritto — egli 
ha detto — segneremo un 
giorno ben triste per la storia 
del paese, perchè daremmo 
un esempio di adattamento 
delle leggi per ragioni di 
convenienza politica. che 
metterebbe in pericolo la di ­
gnità del Senato italiano. Il 
discordo di Spallino ha pro­
vocato vìvaci interruzioni da 
parte degli on. Zotta, Ian -
nuzzi e Tartufoli. ma il se ­
natore democristiano con una» 
impressionante foga polemi- ' 
ca ha ricordato il compor-

emendamenti che però sono 
stati respinti. Il voto contra­
ria dei comunisti al decreto 
di legge è stato annunciato 
da BITOSSI; per i socialisti 
da MARIANI. 

Tre morti per uno scontro 
suHa via Emilia 

MILANO. 27. — Tre morti ca 
un ferito grave st sono avuti 
in un grave incidente automo­
bilistico. avvenuto !a scorsa not­
te fiulia via Emilia nel pressi 
di Fombio. Un'automobile tar­
gata Milano con a bordo quat­
tro persone che procedeva a 
forte velocità diretta a Piacenza 
si è scontrata m una curva con 
un autocarro, rimanendo pres­
soché distrutta. Dai rottami so­
no stati estratti tre cadaveri due 
dei quali Identificati per il 
I9enne Fulvio Quadretti e il 
ITenne Glauco Augusti, l'altro 
cadavere è di una ragazza an­
cora sconoscuita Era a bordo 
dell'auto anche un'altra radazza. 
Bruna Bottareiii da Parma one 
è stata ricoverata ;-i condizioni 
grati a:i"o*pedaie. 

insisterà Invece sulla pro­
pria pregiudiziale dj incosti­
tuzionalità della delega, e 
presenterà, in via subordi­
nata, una serie di emenda­
menti riguardanti lo stato 
giuridico e il trattamento 
economico degli statali. 

Il comitato provinciale ro­
mano de! sindacato dell,» 
scuola media si era rivolto 
all'olì.le Giuseppe Di Vittorio 
per chiedergli di presentare 
alcuni emendamenti al testi' 
del disegno di legge-delega 
Tali emendamenti prevedo­
no fra l'altro la garanzia del 
libero esercizio della funzio­
no con particolare riferimen­
to all'inamovibilità dei moni. 
bri del Consiglio superioie 
della Pubblica istruzione; un 
trattamento economico degli 
insegnanti ispirato nei livel­
li iniziali e finali al tratta­
mento attribuito ai magistra­
ti. agli avvocati dello Stato, 
ecc.; il pareie preventivo nel-
'e leggi delegate, da parto 
della commissione parlamen­
tare prevista dall'art. 3 de! 
disegno di legge e l'integra-
zione della commissione sto--
sa con i lappresentanti de!U> 
organizzazioni sindacali del­
la scuola. 

Il segretario generale de!-
la C.G.I.L. ha risposto al sin­
dacato romano della scuola 
media comunicando di ave-
già presentato, con altri de­
putati, gli emendamenti pro­
posti, nella seduta della com­
missione della Camera, il Iti 
ottobre scorso. Tali emenda­
menti sono stati però respin­
ti. anche perchè i deputati 
della C.I.S.L., i quali si era­
no dapprima impegnati a so­
stenerli. li hanno poi sosti­
tuiti con ordini dei giorno, 
che hanno un pino valore 
diniostrath-o. 

L'on. D; Vittorio ha assi­
curato che tutti i deputati 
della C.G.I.L. sosterranno in 
Parlamento, con il massimo 
impegno, tali emendamenti 

Domani sciopero 
nel settore goni ma 
In seguito alla rottura del 

le trattative por il rinnovo 
del contratto di lavoro nel 
settore della comma cavi «• 
conduttori, gli organi esecu­
tivi delle tre organizzazioni di 
categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL ed alla UIL, ( F I L t , 
Federchimici e Uil-chimici) , 
hanno deciso, distintamente. 
l'effettuazione di uno sciope­
ro generale di 4 ore del la­
voratori dell'Inter» settore. 
per domani 29. 

Lo sciopero dovrà essere 
effettuato nel le ultime quat­
tro ore di lavoro per ogni 
turno. 

Oggi in tutte le zolfare s i­
ciliane il lavoro sarà sospeso 
per due ore. Lo scionero è 
stato proclamato dal Comita­
to regionale di coordinamen­
to dei minatori, in segno di 
solidarietà con gli eroici mi­
natori della Ciavolotta di Fa-
vara. 

La morte 
di Franco Alfano 

SANREMO, 27 — Il maestro 
Franco Alfano è qui deceduto 
oggi all'età di 79 anni, a segui­
to di un collasso per infarto 
cardiaco. 

Nato a Napoli 1*8 marzo 1875, 
accademico di Francia, presi­
dente dell'Associazione inter­
nazionale fra autori e compo­
sitori e presidente dell'Associa­
zione internazionale musicisti. 
Franco Alfano lascia molte ope­
re e composizioni sinfoniche. 
fra le quali « Resurrezione », 
* L'ombra di don Giovanni », 
«Madonna Imperia», «L'ulti­
mo lord ». « Sakuntala », - Cira-
no di Bergerac » e il « Dottor 
Antonio». Grande a m i c o di 
Puccini, alla sua morte ultimo 
« Turandot ». 

I funerali, in forma solenne. 
avranno luogo venerdì pome­
riggio alle ore 15, a spese del 
Comune di Sanremo. 

Uno spaventoso scoppio 
alla Monlecalini di Ferrara 

ne di tempo, quella dell'altro!tamento del sindaci La Pira, 
eri ?era a cui aveva parte- JDnzza r Ferrari ed ha am-

cinato !o -tesso segretario!monito ;• gruppo a non se -
ani- e pro-!c*J'**e •< la via degli iniraKaz-

appaiono subito e sono egua­
li. Vestiti di poco, nutriti di de'.'.a D.C. on. Fanfan 
poco, portano tuffi scritta {pno I"n'.:ro ;er" -era erane.''-- del compromesso e delle 
nel volto, nel modo come et scoppiati d'i incidenti p iùÌ"- o r * u r e **-
chiusa la loro vita, una stcs- jclamorosi tra Fanfani ed ì " T ~ ~"": La divi-Ione dei d.c . infi-

\sa storta. Ma sarebbe grave (presidente de! Con-is'.io na- : n € - e . apparsa e\\ner.w=sima 
so deH'impeyno riparatore (errore credere che i morti Jzjonale democr:sti3nò. «ena-ì0<u .a:'°0 - ;'.^ arrivati alle 
del porerno, sarebbe sfato 
un Ìndice di mala educazio­
ne e di cattivo gusto e fu­
rono quelle, sulla stampo. 
sugli schermi ed attraverso 
le trasmissioni radiofoniche, 
le grandi giornate dell'eli­
cottero. I 

Afa per acerne consumata ; 
tanta e con cosi poco sue- \ 'etano di nor<e anni 
cesso nel ricino passato non i'iccisi allo stesso modo 
è restato niente, ormai, del- >time deVa stessa 

ieri a Salerno, a Vietri sul tore Zoli e tra il v:cè D r e s " - ! c n ' a r a z ' o n i d ' v o t o - Mentre il 
Mare, a Tramonti siano co- IdVnte del Senato on. B D e ì ' i d c P I ° L A . infatti ha an-
m« qli altri. Ieri è come se sen. Jannuzzi. Nel corso di mmciato che avrebbe votato 
si fossero destati con essi Jq-jesti scontri, secondo quan-'^'n.'"-"°_ .•2>_fT

I"^"f d l Ma*^1. 
quel-i di Migncno, di Sara- «to si affermava ieri nei cor-!1* a . c TAKT*L*yOL,I, a sua voi-

la rettorica pattriottarda r 
clericale per i nuori morti 
di Salerno e della costa a-
malfitana. Cento in Calabria 
l'anno scorso, trecento e for­
se più, ieri l'altro in Cam-
Dania. fanno un numero co­
si grande che al suo cospetto 
la Cassa per II Mezzogiorno. 
anche nel nome, comincia 
ad acquistare un certo s iont-
ficato lugubre e di malaugu­
rio. Appellarsi ad essa per 
nwori Impenni riparatori, c o ­
si come fece Pella a Reopio 
Calabria, può avere nddtrif-
fura il sonore di un insulto. 

A vederla la povera geni* 

-tters ;(e* 
' - il pìccolo muratore nano- fdall'alta carica ?e foV=e~stata'.'! c ° m P a S ™ PASTORE per 

,1. tutti 1 r a t i f i c a reiezione de*, ^ a - ' i ^ 1 ! ^ C T * ™ * e £ £ £ " 
>do. vit- jtore Mauri. * ? E R A p t > r "'; Z™PPo socn\i-

fredda e disumana, dì padro­
ni e di governo, di specula­
tori e di * casse ». E' la sto­
ria del Mezzogiorno, cosi c o ­
me fa serirono i deniocrl-
sti.77ii. ma messi tutti insieme 
questi morti formano orma! 
una Ifpione ed ora sono tuf­
fi in movimento-. Nessun 
Sceiba, nessun Fanfani, po­
trà più fermarli; al prossimo 
Congresso del popolo meri ­
dionale, che si terrà a Na­
poli in dicembre, ci saranno 
anche essi a presentare il 
Foro conto. 

NINO SANSONE 

zione della elezione del sen 
Magri, hanno ricordato che 
un caso analogo si presentò 
per il sen. Lauro, sindaco d: 
Napoli e che i democristiani 
votarono allora per la revoca 
del mandato parlamentare. 
Con quale coerenza, ora. i 
democristiani avrebbero so­
stenuto il contrario? 

E i contrasti in seno al 
gruppo democristiano si sono 
ripetuti anche in aula. H? 
oreso per Drimo la parola 
il democrisl'ano on. ZOTTA 
che ha apertamente d'feso il 
«•"•n. Mas-ri con una serie di 
tesi assolutamente inconsi-

giunti 
«egreto. che ha segnato la 
definitiva sconfitta dei s o ­
stenitori di Magri, la scon-
fes?:one dell'atteggiamento 
preso da Fanfani e la prima 
grave crepa nel gruppo se ­
natoriale democristiano, fino 
ad oggi, almeno apparente­
mente, compatto. 

Alla fine della seduta il S e ­
nato ha approvato a maggio­
ranza tre disegni di legge. 
Uno di essi delega il governo 
ad emanare norme generali 
e speciali in materia di pre­
venzioni degli Infortuni e 
dell'isiene del lavoro. I /oopo-
sizione ha presentato alcuni 

Sei lavoratori gravemente ustionati 

FERRARA. 
sciagura nel complesso * Mon­
tecatini -• della nostra città 
ha colpito stamane alle 9,30 
sei lavoratori nel reparto 
idrocarburi. 

Un'altra prossimi al luogo dell'esplo­
sione, hanno riportato ustioni 
gravissime di primo, secondo 
e terzo grado ai viso, alle 
mani e ai piedi e in tutto il 
tronco, con grave stato di 

Nel corso di un pericolosoIchoc, e sono stati ricoverai: 
esperimento si è sviluppata all'ospedale m imminente pe-
un'immensa fiammata, che ha 
fatto scattare il dispositivo 
automatico antincendi dell'in­
tero repa:1o: t ia il fumo e le 
fiamme sono stati rinvenuti 
orribilmente ustionati il dot­
tor Paolo Chini, di anni 26. 
da Firenze; i periti chimici 
Nunzio Cardia di 24 anni, da 
Pescara, e Vincenzo D'Ales­
sandro di 22 anni, da Chieti 

ricolo di vita. Il <J asperi ni e 
il D'Alessandro, in posizione 
più arretrata nell'attimo del­
l'esplosione. hanno avuto u -
stioni di primo e secondo gra­
do in varie parti e sono stati 
ricoverati con prognosi rispet­
tivamente di venti e venti­
cinque giorni. 

I/udienza di ieri 
l'impiegato Piero Gaspcrini{ a , p r o C e t l o d e i m i l i a r d i 
di 20 anni, da Venezia, tutti! *" **^ 
residenti nella nostra città 
e gli operai William Spada di 
28 anni, residente a San Vito 
dì Ostellato (Ferrara) e Vir­
gilio Colombari di anni 29. 

Questi tecnici e operai era­
no intenti alla sperimenta­
zione di una nuova lavora­
zione pericolosissima, deno­
minata « Zeigler », quando 
una tubazione (oppure una 
bombolai scoppiava, sprigio­
nando sibilanti fiammate, che 
li investivano in pieno. Quat­
tro di e«?i e cioè il d o t t Chi­
ni. M perito Carella e gli ope­
rai Spada e Colombari, più 

Udienza di non rilevante 
interesse quella di ieri al «pro­
cesso dei miliardi ». Ha deporto 
il dott. Mario Alasci, condirei-
tore dell'Ufficio italiano Cam­
bi, che con la sua testimonian­
za ha ribadito il successo del­
la tattica, adottata dai difen­
sori dei 148 contrabbandieri 
imputati: quella di dimostrai «• 
che le operazioni valutario 
compiute dai loro difesi av­
vennero in un clima di tolle­
ranza governativa. 

Hanno deposto inoltre, a di­
scarico degli imputati, alcuni 
agenti di cambio di Torino. 

L 
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